
LA CASSA NAZIONALE DI PREVIDENZA E ASSISTENZA DOTTORI COMMERCIALISTI

PROMUOVE

Gli appuntamenti sul territorio di formazione previdenziale 
e di confronto sui temi della previdenza e della professione

In un contesto in cui si fatica ad attivare quel circolo virtuoso in grado di sostenere una ripresa regolare e consistente, dal mondo
professionale deve arrivare una spinta all’innovazione e al cambiamento.
I Dottori Commercialisti, che da sempre vivono a contatto con il mondo imprenditoriale, possono mettere a disposizione del
sistema la loro esperienza per la ricerca di nuovi strumenti e opportunità di sviluppo.
Ragioniamo su un percorso verso la crescita e sulle conseguenti positive ricadute, in termini di incremento delle risorse
economiche e previdenziali.

PROGRAMMA

BARI
23 ottobre 2015, ore 9.15

Hotel Villa Romanazzi Carducci - Via Giuseppe Capruzzi, 326

       9.15 Accoglienza e registrazione
partecipanti

     10.00 Saluti ed interventi istituzionali

     10.30 Relazione introduttiva
              
              Dott. Renzo GUFFANTI
              Presidente della Cassa Nazionale di

Previdenza e Assistenza Dottori
Commercialisti

              
     11.00 TAVOLA ROTONDA 
              Aggiungere Valore alla Professione 
              per aggiungere Valore al Paese
              Le vie, gli strumenti, le sinergie

possibili.

              On. Prof. Francesco BOCCIA (PD)
              Presidente della V Commissione

(Bilancio, Tesoro e Programmazione)
della Camera dei Deputati

On. Lello DI GIOIA (Misto)
              Presidente della Commissione

parlamentare di controllo sull’attività
degli enti gestori di forme obbligatorie
di previdenza e assistenza sociale

On. Raffaele FITTO*
              Deputato del Parlamento Europeo

              Dott. Andrea FOSCHI
              Delegato alla Previdenza del Consiglio

Nazionale dei Dottori Commercialisti
e degli Esperti Contabili

              Dott. Renzo GUFFANTI
              Presidente della Cassa Nazionale di

Previdenza e Assistenza Dottori
Commercialisti

Prof. Francesco MANFREDI
              Pro-Rettore alla Formazione

Manageriale Postgraduate, Direttore
della LUM School of Management

On. Francesco Paolo SISTO (FI)
              Membro della I Commissione (Affari

costituzionali, della Presidenza del Consiglio
e Interni) della Camera dei Deputati

Prof. Antonio Felice URICCHIO
              Rettore dell’Università degli Studi di

Bari “Aldo Moro”

              Modera
              Dott. Salvatore PADULA
              Vice Direttore de Il Sole 24 ORE

     12.45 SESSIONE PRATICA
              Dottore Commercialista e casi

previdenziali

              A cura di 
              Delegati della Cassa Nazionale di

Previdenza e Assistenza Dottori
Commercialisti di Puglia e Basilicata

     13.30 Chiusura dei lavori

Con il Patrocinio del Promosso da In collaborazione con

* In attesa di conferma
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Cnpadc. Bilancio solido, iscritti in aumento costante, buon rapporto attivi/pensionati e un patrimonio di sei miliardi

La Cassa investe in trasparenza 
Impegnata nel garantire la sostenibilità dei conti e nella diffusione della cultura previdenziale

Federica Micardi

L a Cassa dei dottori com-
mercialisti è in salute. I nu-
meri parlano chiaro:

iscritti in crescita costante - più 
o meno di 2mila unità ogni anno 
-, un totale di 62.655 iscritti attivi
contro i 6.694 pensionati nel
2014, con un rapporto attivi/
pensionati pari a 9,36 (nel 2009 
era di 9,5). 

I dati sulla gestione previden-
ziale non sono da meno: le entra-
te contributive del 2014 sono sta-
te di 737,5 milioni di euro e le
uscite per prestazioni 242,35 mi-
lioni. Se poi si guarda al patrimo-
nio della Cassa nel 2014 è stato di
6 miliardi, praticamente 100mila
euro per ogni iscritto attivo, che 
scende a 95mila euro se contia-
mo anche i pensionati. 

Accanto a questi risultati c’è
un controllo e una verifica sul 
campo periodica più stringente 
di quanto non richiedano le leggi
dello Stato. La Cnpadc prevede 
infatti ogni due anni di stilare un
bilancio tecnico di previsione su
un orizzonte temporale di 50 an-
ni. La legge, invece, richiede un
bilancio tecnico per un orizzon-
te temporale di 30 anni se si 
esclude l’una tantum della legge 

Fornero che lo aveva richiesto 
per 50 anni. 

L’orizzonte temporale “lun-
go” non è stato scelto a caso,la 
durata del periodo di accumulo 
dei contributi è intorno a 40 anni
e il bilancio tecnico a 50 anni con-
sente di verificare quali effetti 
potranno avere le misure messe 
in campo e le diverse situazioni 
(variazione del numero di iscrit-

ti, modifica nell’evoluzione del-
le carriere, e così via). Come è
noto agli attuari e agli statistici, 
eventi che nei primi anni sem-
brano determinare scostamenti 
impercettibili, proiettati nel lun-
go o lunghissimo periodo, pos-
sono avere effetti rilevanti. 

La Cassa però non si ferma ai
controlli sul presente e alle 
proiezioni nel futuro delle rego-
le introdotte ora. Ma vuole an-

che diffondere tra i propri iscrit-
ti la consapevolezza di ciò che li 
aspetta una volta in pensione, 
per fornir loro al contempo gli 
strumenti per programmare og-
gi la rendita che vorranno avere 
una volta in pensione. 

Sulla pensione futura di chi
oggi lavora si è aperto da tempo 
un profondo dibattito, perché 
con l’introduzione nel 2004 del 
sistema di calcolo contributivo 
si è creata una differenza sostan-
ziale tra i “vecchi” e i “nuovi”. La
Cassa, consapevole di questa di-
cotomia, ha introdotto dei mec-
canismi per condividere anche 
con chi fruisce del ben più gene-
roso sistema retributivo il costo
di questa scelta, necessaria per 
garantire la stabilità del sistema.
Una decisione che ha portato la 
Cassa a difendere la propria po-
sizione nelle aule di tribunale, 
dove alcuni pensionati si sono 
rivolti perché contrari al contri-
buto di solidarietà che è stato lo-
ro richiesto. I “resistenti” sono 
una minoranza, circa il 3% dei 
pensionati totali, percentuale 
che sale al 10% se si considerano
i pensionati “d’oro”, con pensio-
ni lorde annue che vanno dagli 
80 ai 150mila euro quando la

pensione media erogata dalla
Cnpadc è di 40mila euro lordi 
annui. La Cassa però non de-
morde e prima di “restituire” 
quanto tolto aspetta il terzo gra-
do di giudizio. 

Oltre a difendere il contributo
di solidarietà sui pensionati, la 
Cassa ha deciso di investire sulla
consapevolezza dei pensionati
futuri. Per rendere consapevoli i
propri iscritti su che cosa li 
aspetta nel lungo periodo una 
volta in pensione, e quindi per 
stimolarli a programmarsi per 
tempo ed evitare così amare sor-
prese ha dedicato un anno e 
mezzo alla programmazione di 
un software, chiamato Pes (Pen-
sion simulator). Il Pes, a cui è 
possibile accedere attraverso 
una sezione del sito riservata 
agli iscritti, permette di vedere
quale sarà l’importo dell’asse-
gno pensionistico alle condizio-
ni attuali (contributo soggetti-
vo, contributo integrativo, anni 
di attività, e così via), e quale po-
trebbe essere cambiando queste
condizioni. Ma non è tutto: è an-
che possibile inserire qual è 
l’obiettivo ultimo che si vuole ot-
tenere e quindi la pensione lorda
annua, per farsi suggerire dal 

programma quali passi compie-
re per raggiungere questo tra-
guardo. Per rendere operativo il 
Pes ci è voluto circa un anno e 
mezzo. Da luglio il Pes è disponi-
bile per gli iscritti; nelle prime 
due settimane - quando ancora 
non era stato pubblicizzato - ha 
registrato oltre 2mila simulazio-
ni (una media di quattro per ogni
utente); all’inizio di ottobre qua-
si 7mila utenti hanno scaricato 
poco più di 25mila simulazioni. 

Serve tempo per scoprire se
questa presa di coscienza influi-
rà anche sul comportamento de-
gli iscritti come stimolo per ef-
fettuare versamenti volontari. 
Certo è che fino a quando i rendi-
menti delle Casse di previdenza 
vengono tassati al 26% (aumen-
to introdotto con la legge di Sta-
bilità del 2015) e le pensioni auto-
nome sono soggette a una dop-
pia tassazione (prima i rendi-
menti e poi al momento 
dell’erogazione) per sperare di 
avere una pensione adeguata lo 
sforzo cade sulle spalle del lavo-
ratore autonomo, sempre dando
per scontato che l’ente a cui è 
iscritto il professionista faccia 
bene la sua parte. 
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LE MISURE
Introdotti meccanismi
per bilanciare
la differenza
tra assegni retributivi 
e contributivi

Il ruolo degli esperti. A fianco di imprese e privati

Professioni volàno 
di politiche attive
per lo sviluppo
di Renzo Guffanti

Non esiste oggi una ricet-
ta perfetta per ridare
slancio a un sistema Pa-

ese che fatica a dare sfogo alla 
iniziativa imprenditoriale e a 
generare le risorse necessarie 
per costruire un adeguato fu-
turo economico e previden-
ziale, in particolare per quelle 
generazioni di giovani, profes-
sionisti e non, che si stanno af-
facciando al mondo del lavoro.

Proprio delle aspettative
previdenziali e della necessità 
di mettere gli iscritti alla previ-
denza obbligatoria di fronte al-
la realtà dei fatti e ai rischi che 
possono influenzare la tenuta 
“sociale” dei sistemi pensioni-
stici si è parlato nell’ultimo Fo-
rum di aprile, dove lo stesso 
presidente Inps Tito Boeri ha 
manifestato le sue preoccupa-
zioni e tracciato le azioni che 
occorre mettere in campo per 
far crescere la consapevolezza
sulla esistenza di un “fil rouge”
che unisce la politica economi-
ca, l’economia, i redditi pro-
dotti, la fiscalità, la contribu-
zione previdenziale e la futura 
pensione.

Tali preoccupazioni a no-
stro avviso sono di due tipi, e 
presuppongono:
1  da un lato, l’impegno di chi 
amministra i sistemi previden-
ziali di generare soluzioni in 
grado di responsabilizzare 
sempre più l’iscritto fino a ren-
derlo protagonista del proprio
futuro, informandolo sulle re-
gole e sui cambiamenti che si 
verificano, diffondendo la cul-
tura previdenziale;
1 dall’altro, l’obbligo di chi più
direttamente ha responsabili-
tà di governo di favorire la cre-
azione di condizioni atte a ga-
rantire pensioni adeguate.

La Cassa dei Dottori com-
mercialisti è da diversi anni 
presente sul territorio – oltre 
che ospite dei convegni orga-
nizzati dai sindacati di catego-
ria e dai Consigli degli Ordini –
con il progetto “Previdenza in 
Tour”, che con la sua V edizio-
ne vuole offrire l’occasione di 
ragionare sul futuro e sulle 
prospettive della previdenza e
della professione di Dottore
commercialista, nello scena-
rio socio-economico che si va 
delineando. 

Come Cassa di previdenza
obbligatoria siamo ben consa-
pevoli che sia necessario con-
tinuare nella diffusione di cul-
tura previdenziale, specie nei 
confronti dei più giovani, che 
tendono a vedere la previden-
za come una “questione” di cui
occuparsi più avanti.

Da questo punto di vista, il
nuovo servizio di Simulazione
della Pensione (Pes) messo a 
disposizione degli iscritti a fi-
ne luglio, si pone l’obiettivo di 
consentire agli associati di 
progettare la propria pensione
futura, e di capire le leve da 
azionare per raggiungere l’im-
porto di pensione desiderato.

All’interno del modello
contributivo, per cui i versa-
menti di oggi si trasformano 
nelle pensioni di domani, co-
struire elementi di scelta che
possano rendere quel modello
ancora più flessibile e moder-
no è una opzione sulla quale 
deve obbligatoriamente pun-
tare soprattutto chi tra qual-
che anno si troverà impegnato
sul fronte dell’erogazione del-
le prestazioni.

Dal lato delle risorse, inve-
ce, è consuetudine, quando 
l’occasione lo richiede, che le 
Casse facciano sentire la pro-
pria voce per comunicare alle 
istituzioni quali sono gli scena-
ri plausibili per migliorare le 
disponibilità a fini previden-

ziali, e di conseguenza attivare
quel circolo virtuoso in grado 
di dare maggiore spinta alla ri-
presa, anche con l’appoggio 
delle professioni.

Sul piano individuale è nor-
male per chi offre servizi di 
natura professionale - fiscale,
amministrativo o gestionale
nel caso dei Dottori commer-
cialisti – sentirsi gratificato
nell’essere riuscito ad aiutare
con la propria conoscenza e le
proprie expertise l’impresa
sua cliente a uscire dalle palu-
di della stagnazione e a co-
struire nuove opportunità di
sviluppo.

Le professioni rappresenta-
no oggi in Italia un volano, un 
punto di riferimento assai con-
creto per chiunque voglia pro-
porre nuove idee, un valore ag-
giunto per elaborare e svilup-
pare politiche attive a favore di
tutti i cittadini, spesso con co-
sti diretti che rimangono a ca-
rico delle professioni stesse.

La capacità di trasformare
costi in risorse disponibili
per la collettività è un’abilità
a cui da tempo le professioni

ci hanno abituato, come
quella di evolversi, interpre-
tando al meglio i cambia-
menti nel costume, nei con-
sumi, nella comunicazione,
nelle tecnologie.

La componente fondamen-
tale per il mantenimento di 
questa attitudine passa neces-
sariamente attraverso una at-
tività di tutti i professionisti, 
od aspiranti tali, indirizzata a 
formarsi, ad aumentare il livel-
lo delle conoscenze e delle 
esperienze, a sprigionare un 
sempre maggior potenziale

A questo impegno si aggiun-
ge la disponibilità degli Enti di 
Previdenza professionale a 
mettere a disposizione delle 
imprese, con gli opportuni 
strumenti finanziari e le dovu-
te procedure, quella liquidità 
di cui c’è particolare bisogno.

Questo ci porta a sottoline-
are la contraddizione insita
in un sistema obsoleto, che
brucia parte dei montanti
contributivi nella fase di ge-
stione delle risorse e accu-
mulo dei rendimenti, dopo
aver già programmato di sot-
toporre a tassazione la pre-
stazione, che non aiuta certo
a garantire una solida coper-
tura pensionistica.

Serve sollecitare la sensibi-
lità delle istituzioni a voler ri-
vedere l’anomalia tutta italia-
na di uno schema di tassazione
che la stessa Bruxelles aveva 
suggerito di armonizzare se-
condo i regolamenti approvati
da quasi tutti i Paesi europei.

Se così fosse, ci troveremmo
davvero di fronte a un segnale 
di grande apertura e lungimi-
ranza da parte di chi, non senza
difficoltà in questo particolare
frangente, gestisce la macchi-
na amministrativa del Paese. 

In un momento in cui è ne-
cessario soprattutto effettuare
tagli concreti alla spesa pub-
blica ed efficientarne l’utilizzo
– è la spending review, bellez-
za! – avere a disposizione risor-
se importanti da utilizzare per 
rilanciare la produttività di un 
Paese ancora troppo esposto, è
un obiettivo a cui tutti insieme
abbiamo il dovere di tendere.

Presidente Cnpadc
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I conti. Il patrimonio netto corrisponde a 24 volte il costo delle pensioni correnti ma 50 milioni di imposte rappresentano un carico fiscale decisamente pesante

Capitalizzazione adeguata agli oneri futuri
di Marcello Danisi

L a scelta del Mezzogior-
no, e in particolare della
Puglia e di Bari, per l’ap-

puntamento di “Previdenza in
Tour 2015”, dopo Torino, Pa-
lermo, Napoli e Bologna, non
può che renderci grati nei con-
fronti degli Organi sociali del-
la Cassa nazionale di previ-
denza e assistenza a favore dei
Dottori Commercialisti: con 
questa iniziativa si mira a rea-
lizzare un raccordo con il ter-
ritorio finalizzato a promuo-
vere la conoscenza di temi 
previdenziali e assistenziali
sotto il profilo economico-
giuridico e tecnico, oltre che a
proseguire il dialogo con gli 
Ordini territoriali.

Il recente prestigioso rico-
noscimento conferito al Presi-
dente della Cassa, nella cate-
goria «Personalità dell’anno 

nel campo pensioni e welfare 
in Italia», nell’ambito di Awar-
ds 2015, è motivo di orgoglio
per gli oltre 62mila iscritti: i 
dottori commercialisti che 
hanno vissuto con apprensio-
ne i problemi connessi alla 
certezza di una adeguata co-

pertura previdenziale, come
peraltro tutti gli altri profes-
sionisti, soprattutto in questi
ultimi anni di crisi. Anche l’an-
damento di lungo periodo, 
proiettato sino al 2063, evi-
denzia per la “nostra” Cassa,

una condizione di equilibrio
tra flussi di prestazioni e risor-
se, motivo questo, di grandis-
sima soddisfazione. La pru-
denza che ha da sempre con-
traddistinto l’operato della 
Cassa ha consentito di rag-
giungere un grado di capitaliz-
zazione che riesce a coprire 
una percentuale molto elevata
degli oneri futuri, offrendo la 
concreta possibilità di perse-
guire valori come la sostenibi-
lità e l’adeguatezza, all’interno
di un patto tra generazioni.

Dai dati di bilancio - chiuso
al 31 dicembre 2014 - si rileva
un avanzo corrente di circa 557
milioni di euro nella quasi to-
talità imputato a riserva lega-
le; altro dato da sottolineare è 
il patrimonio netto che ha rag-
giunto 5,9 miliardi di euro, cor-
rispondente a circa 24 volte il 
costo delle pensioni correnti. 

Decisamente pesante è

stato il carico fiscale che ha
superato la ragguardevole
cifra di 50 milioni di euro, tra
imposte correnti e quelle
trattenute dai gestori del pa-
trimonio mobiliare. Con la
relazione degli amministra-
tori sulla gestione 2014 è stata
diffusa l’informazione di co-
me stia proseguendo l’attivi-
tà di accertamento massivo,
anche per il tramite del-
l’Agenzia delle entrate, con
l’acquisizione sia dei dati
reddituali non comunicati
nel 2013 sia dei dati prodotti
in forma associata nel perio-
do 2009-2012 che ha determi-
nato l’accertamento di con-
tributi dovuti per 28 milioni
euro. 

Meritevole di segnalazione
è la realizzazione di un portale
dedicato che favorisce lo 
scambio di informazioni tra
Cassa e Ordini territoriali, co-

me pure la recente implemen-
tazione nel portale istituzio-
nale, tra i servizi online, della 
procedura di simulazione con 
cui l’iscritto può calcolare 
l’importo della pensione, l’età 
di pensionamento e il calcolo 
dell’aliquota contributiva cor-
relati all’importo desiderato.
Purtroppo resta da evidenzia-
re il permanere di contenzioso
per quanto attiene il contribu-
to di solidarietà che, introdot-
to a partire dal 2004, è stato og-
getto di alcune sentenze della 
Suprema Corte di Cassazione 
che ne hanno dichiarato la ille-
gittimità, mentre altre senten-
ze di merito, di primo e secon-
do grado, hanno riconosciuto 
la legittimità di detto contri-
buto in quanto rispettoso dei
criteri di ragionevolezza, gra-
dualità ed equità tra le genera-
zioni e in linea con il rispetto
del principio del pro-rata. 

Analoga incertezza perma-
ne in ordine alla applicabilità 
anche alle Casse privatizzate, 
della cosiddetta spending re-
view, in virtù del semplice in-
serimento nell’elenco Istat, 
cui ha fatto seguito impugnati-
va al Consiglio di Stato che ha 
rilevato ragioni di non manife-
sta infondatezza della que-
stione di legittimità costitu-
zionale. 

Emerge, comunque, la esi-
genza di continuare con ca-
parbietà, a porre in essere ogni
iniziativa tesa ad assicurare al-
le future generazioni pensioni
più eque e a costruire un mo-
dello di welfare che si sostanzi
in un aiuto non episodico ben-
sì continuo e strutturale.
Quindi l’appuntamento a Bari 
del prossimo 23 ottobre, con-
sentirà, molto opportuna-
mente, di approfondire gli
aspetti politici e tecnici del fu-
turo previdenziale in un au-
spicabile quadro economico
caratterizzato dalla crescita.
Presidente Ordine dei Dottori commercia-

listi e degli esperti contabili di Bari

PUNTI DA CHIARIRE
Permane il contenzioso
sul contributo di solidarietà
così come resta incerta
l’applicabilità alle Casse
della spending review

SISTEMA DA RIVEDERE
Parte dei montanti 
è bruciata nella fase 
di gestione e di accumulo
ma anche le prestazioni 
vengono poi tassate

L’APPUNTAMENTO 

Sede , data e tema
 Bari, Hotel Villa Romanazzi 
Carducci, via G. Capruzzi, 326, 
venerdì 23 ottobre
 Previdenza In Tour 2015, 
promosso dalla Cassa 
nazionale di previdenza dei 
Dottori commercialisti 
(Cnpadc)

Programma 
 ore 9.15 - Registrazione, 
saluti e interventi istituzionali
 ore 10.30 - Relazione 
introduttiva a cura di Renzo 
Guffanti, presidente Cnpadc

Tavola rotonda, 
 ore 11.00 - tavola rotonda 
«Aggiungere valore alla 
Professione per aggiungere 
Valore al Paese - Le vie, gli 
strumenti, le sinergie 
possibili»

Partecipanti
 Francesco Boccia (Pd), 
presidente V Commissione 
Camera (Bilancio, Tesoro, 
Programmazione)
 Lello Di Gioia (Misto), 
presidente Commissione 
parlamentare di controllo 
sull’attività degli enti gestori di 
forme obbligatorie di 
previdenza e assistenza sociale
 Raffaele Fitto, deputato del 
Parlamento europeo (in attesa 
di conferma)
 Andrea Foschi, delegato alla 
previdenza del Consiglio 
nazionale dei Dottori 
commercialisti e degli Esperti 
contabili
 Renzo Guffanti, presidente 
della Cnpadc 
 Francesco Manfredi, pro-
rettore alla Formazione 
manageriale postgraduate, 
direttore della Lum School of 
management 
 Francesco Paolo Sisto (Fi), 
membro della I Commissione 
della Camera (Affari 
costituzionali presidenza 
Consiglio e Interni) 
 Antonio Felice Uricchio, 
rettore dell’Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro

Sessione pratica
 ore 12.45-13.30 - A cura dei 
delegati Cnpadc di Puglia e 
Basilicata

UMBERTO GRATI
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Bilancio. La Cnpadc ha chiuso l’esercizio 2014 con un avanzo corrente record, pari a 557 milioni

Il carico fiscale oltre 50 milioni
In vista un aggravio per il mancato rinnovo delle misure di riduzione

I l bilancio d’esercizio 2014
della Cassa nazionale di
previdenza ed assistenza

a favore dei Dottori commer-
cialisti (Cnpadc) ha confer-
mato lo stato di buona salute
di cui gode l’ente. Il risultato 
economico 2014, con 557 mi-
lioni di euro di avanzo corren-
te, rappresenta il valore più
elevato nella storia dell’ente. 

Il totale dei proventi lordi
realizzati nell’anno derivan-
ti dalla gestione del patrimo-
nio investito è stato pari a 229
milioni di euro e ha garantito
una copertura del carico
pensionistico 2014 pari al 91
per cento. 

Questo dato è un inequivo-
cabile indicatore di come la 
gestione del patrimonio del-
l’ente sia efficiente e redditi-
zia, nel solco di una organizza-
zione che va continuamente 
evolvendosi e di una filosofia

profondamente radicata 
all'interno della Cassa.

Il carico fiscale 2014 di cui
l’ente è stato gravato ha supe-
rato – come evidenziato nella 
tabella riportata- la soglia dei
50 milioni di euro. Questo ele-
vato ammontare è la confer-
ma numerica della attuale po-
litica finanziaria del governo 
che continua ad attingere con
mano pesante dalle risorse
destinate all’adeguatezza fu-
tura delle pensioni dei suoi 
cittadini. 

La previsione del carico fi-
scale per il 2015, in conside-
razione del mancato rinno-
vo di misure fiscali che nel
2014 avevano ridotto il pre-
lievo, è anche peggiore sia
per ammontare sia per peso
percentuale.

Per quanto attiene la dina-
mica del settore “core” si evi-
denzia che il totale dei contri-
buti raccolti dai Dottori com-
mercialisti nel 2014 è stato pa-
ri a 729 milioni di euro in 
costante crescita rispetto agli
anni precedenti (nel 2013 il to-
tale contributi era pari a 672 
milioni di euro). 

Il rapporto 2014 fra contri-
buti accertati e le pensioni 
correnti (pari a 242 milioni di
euro) è stato pari a tre ad uno.

Il dato positivo dei contri-
buti è anche il frutto di una te-
nuta invidiabile dei livelli di 
fatturato e di reddito e del
trend demografico della cate-
goria. In particolare il trend
dell’ultimo quinquennio evi-
denzia una regolare e conti-
nua crescita del numero degli 
iscritti (+2.272 iscritti nell’ulti-
mo esercizio chiuso).

Al 31 dicembre 2014, il rap-
porto degli iscritti (pari a
62.655) e il numero dei pensio-
nati (pari a 6.694) è pari a 9,4. 

La Cassa continua nella sua
fase di accumulo a conferma
delle previsioni attuariali. 

Il patrimonio netto rag-
giunto alla fine del 2014 è pari a
5,9 miliardi di euro (la previ-
sione a fine 2015 è di 6,4 miliar-
di di euro). Alla fine del 2010 il
valore era pari a 3,9 miliardi di
euro: quindi, in un solo quin-
quennio, l’ente ha accumulato
oltre la metà di quanto avesse
precedente patrimonializza-
to in tutta la sua storia.

In continuità e sviluppo
dell’attività svolta negli ultimi
anni dalla Cassa a beneficio 
degli associati e dei propri fa-
miliari, sono aumentate an-
che le risorse investite nel 
welfare - passate dai 16 milioni
di euro del 2013 a oltre 17 milio-
ni di euro del 2014. 

Sono stati potenziati gli in-
terventi, incrementando le
tutele offerte, aumentando gli
importi in favore degli Asso-
ciati, allargando la platea dei
potenziali beneficiari e ag-
giornando istituti obsoleti o
poco utilizzati. Da questo 
punto di vista, è stato intro-
dotto un nuovo istituto a so-
stegno ulteriore della mater-
nità delle professioniste
iscritte. Inoltre è stata com-
pletata una rivisitazione della
normativa sull’assistenza do-
miciliare.

Sia i dati di bilancio civilisti-
co in senso assoluto che il loro
raffronto con i bilanci Tecnici
attuariali confermano il trend
di sostenibilità cinquanten-
nale, adeguatezza ed efficien-
za, nel contenimento dei costi
così come nell’erogazione dei
servizi ai suoi associati.

Continua con crescente im-
pegno il percorso intrapreso
dalla struttura della Cassa
volto a raggiungere gli obietti-
vi strategici dettati dal Consi-
glio di amministrazione. L’or-
ganizzazione dell’ente è volta
ad una sempre maggior tra-
sparenza, competenza ed affi-
dabilità nell’erogazione dei 
servizi e delle coperture pre-
videnziali e assistenziali a fa-
vore degli iscritti, che ha tro-
vato concreta e formale mani-
festazione nel corso del 2014
con l’ottenimento della Certi-
ficazione di qualità Uni En
ISO 9001:2008. 

S.L.
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Il risparmio. Strumento di sicurezza sociale e veicolo per la crescita 

Istituzioni e Casse insieme
a sostegno delle infrastrutture
di Lello Di Gioia 

I n un modello compar-
tecipativo per la cresci-
ta dell’economia nazio-

nale, importanza strategica
assume il ruolo delle Casse 
dei professionisti, sia in 
quanto espressione di 
categorie lavorative porta-
trici “sul campo” di espe-
rienze per la ricerca di 
nuove opportunità di svi-
luppo, sia per la loro pecu-
liare funzione di interme-
diazione del risparmio 
previdenziale di lungo 
periodo, da cui discende il 
potenziale contributo che 
ciò può arrecare a un più 
diffuso aumento del benes-
sere sociale con relativa 
creazione di nuova occu-
pazione. 

È da tale constatazione 
che uno degli obiettivi 
intrapresi dalla Commis-
sione che presiedo, sin 
dall’inizio della sua attività 
nella corrente legislatura, 
è stato quello di voler 
essere di impulso nei con-
fronti sia del potere legi-
slativo sia di quello esecu-
tivo per l’adozione di poli-
tiche di investimento che - 
attraverso un coerente 
utilizzo delle risorse finan-
ziarie del sistema previ-
denziale allargato - vadano 
nella direzione di contri-
buire allo sviluppo del 
sistema Paese. 

Particolarmente in un 
momento come quello 
attuale si rende, infatti, 
assolutamente necessario 
e doveroso che - a fronte di 
segnali che fanno oramai 
prefigurare l’avvio di una 
tendenza di ripresa econo-
mica per il nostro Paese – 
ogni soggetto politico a 
qualsiasi titolo coinvolto 
(a maggior ragione se di 
natura istituzionale) faccia 
la propria parte; il che nel 
caso della Commissione 
che presiedo è avvenuto 
attraverso la volontà di 
promuovere (in assoluta 
sinergia e condivisione 
con i soggetti interessati e 
nell’ambito dell’autonomia 
gestionale agli stessi rico-
nosciuta) iniziative politi-
co-istituzionali per l’avvio 
di progetti che permettano 
l’impiego di una quota dei 
patrimoni delle Casse 
previdenziali e dei Fondi 
pensione in programmi di 
investimento pubblici atti 
a sostenere iniziative per 
lo sviluppo infrastruttura-
le ed economico del Paese. 

Ciò al fine di sfruttare al
meglio le potenzialità 
offerte dalla natura ambi-
valente del risparmio 
previdenziale che, oltre ad 
assolvere alla prioritaria 
funzione di strumento di 
sicurezza sociale, può 

rappresentare anche un 
veicolo “virtuoso” di inve-
stimento del risparmio, 
capace di immettere le 
risorse gestite nel circuito 
economico e produttivo 
con un potenziale effetto 
amplificativo di sviluppo 
della ricchezza nazionale. 

Non deve essere infatti 
assolutamente sottovalu-
tato il rischio di come, in 
assenza di una forte inizia-
tiva politica tesa alla valo-
rizzazione del risparmio 
previdenziale sia di primo 
che di secondo pilastro, 
decine e decine di miliardi 
di tali patrimoni continue-
ranno a essere investite in 
strumenti finanziari, per lo 
più esteri, in un momento 
in cui il nostro Paese 
avrebbe invece la necessi-
tà di reperire tutte le risor-
se finanziarie per garantire 

l’urgente sviluppo di infra-
strutture. 

È in un tal senso che 
come Commissione ci 
siamo quindi proposti di 
definire e offrire al Parla-
mento specifiche linee di 
indirizzo che siano in 
grado di valorizzare il 
ruolo del risparmio previ-
denziale come vero e pro-
prio strumento di politica 
economica, in grado di 
costituire una valida alter-
nativa alla tuttora, per 
certi versi, persistente 
incapacità del tradizionale 
settore bancario e crediti-
zio di convogliare finan-
ziamenti verso l’economia 
reale. 

È perseguendo una tale
linea di azione che la Com-
missione enti gestori ha 
inteso approvare e sotto-
porre all’attenzione di 
Governo e Parlamento una 
relazione su possibili ini-
ziative di utilizzo del ri-
sparmio previdenziale atte 
a favorire il consenso degli 
enti previdenziali a inve-
stire in iniziative di sup-
porto all’economia reale. 

Va rilevato positivamen-
te come, nell’ambito dei 
meccanismi di agevolazio-
ni fiscali e armonizzazione 

della tassazione ivi propo-
sti, vi sia stata recentemen-
te - con pubblicazione 
nella Gazzetta Ufficiale del 
30 luglio scorso - da parte 
del Mef l’adozione di un 
decreto ministeriale che, 
in attuazione di una previ-
sione ad hoc già contenuta 
nella legge di Stabilità 2015, 
prevede - nell’ambito di un 
plafond annuale di 80 
milioni di euro - la corre-
sponsione di un credito di 
imposta per gli investi-
menti in attività di caratte-
re finanziario a medio o 
lungo termine. 

L’intervento governati-
vo sul credito d’imposta è 
un piccolo ma utile inter-
vento che, per chi investe 
nell’economia reale, porte-
rà agevolazioni di caratte-
re fiscale. 

Purtuttavia crediamo 
anche che 80 milioni di 
euro siano pochi per atti-
vare interventi che portino 
benefici nell’economia 
reale. 

Mi auguro, e ci muovere-
mo anche attraverso la 
Commissione enti gestori, 
affinché il Governo prenda 
coscienza che queste risor-
se sono importanti e fon-
damentali per rilanciare 
l’economia del nostro 
Paese. 

Altra importante neces-
sità per le Casse professio-
nali è quella che riguarda 
lo schema di decreto relati-
vo agli investimenti delle 
Casse, che è fermo e in 
attesa del parere del Consi-
glio di Stato, e di cui non 
condividiamo l’imposta-
zione in quanto limitereb-
be l’intervento nell’econo-
mia reale. 

Per questa ragione ab-
biamo chiesto un incontro 
con il Mef al fine di defini-
re e modificare il testo del 
decreto in quanto risulta 
essere in controtendenza 
rispetto alle possibilità di 
investimenti nell’econo-
mia reale da parte delle 
Casse di previdenza. Sono 
convinto che le Casse e i 
fondi debbano contribuire 
a creare un nuovo futuro 
per il nostro Paese. 

È evidente però come a 
una tale misura debbano 
seguirne altre, ed è nel 
perseguimento di una tale 
strada che ribadisco l’im-
portanza di una fattiva 
collaborazione e contribu-
to di idee anche da parte 
del mondo delle professio-
ni, nella loro veste di co-
protagonisti del “fare 
sistema” per lo sviluppo 
del Paese.
Presidente Commissione parlamentare

di controllo sull’attività degli enti
gestori di forme obbligatorie di
previdenza e assistenza sociale
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LE RISORSE
Una quota del patrimonio 
può essere inserita
nel circuito produttivo 
con effetti amplificativi
della ricchezza nazionale 

TESTO DA MODIFICARE
Il decreto sugli investimenti 
delle Casse fermo 
al Consiglio di Stato
limiterebbe 
le capacità di intervento

Formazione. L’attuale contesto richiede professionisti aggiornati sia nella teoria sia nelle pratiche applicative

Elevate competenze da integrare 
di Francesco Manfredi

Per ragionare efficace-
mente intorno ai proces-
si di innovazione azien-

dale e allo strumento chiave 
della formazione, è necessario 
prima prendere atto che quella
che stiamo vivendo non è solo 
una crisi economica, ma è an-
che una crisi identitaria e valo-
riale, politica e delle politiche, 
sociale e culturale delle demo-
crazie occidentali. 

Sono dunque quattro le crisi,
delle quali quella economica 
sarebbe paradossalmente la 
più facile da affrontare se non 
ci fossero le altre tre.

Coerentemente con questo
assunto, è necessario che im-
prenditori, manager e profes-
sionisti abbandonino la cul-
tura tecnicista come fine, per
ripensare il loro framework
valoriale e culturale, “opera-
zionalizzando” in modo diver-
so concetti quali coesione so-
ciale, cambiamento, valore
aziendale, innovazione, gover-
nance di sistema, sviluppo so-
stenibile.

Le aziende sono chiamate
oggi a sviluppare competenze 
relazionali per la comprensio-
ne e il governo del cambiamen-

to, per l’interazione e la nego-
ziazione con gli interlocutori
interni ed esterni, per la risolu-
zione dei problemi imprevisti 
di tipo tecnico-economico, ma 
anche per la soluzione delle 
problematiche sociali e cultu-
rali emergenti, e per la gestione
delle dinamiche comunitarie.

I mutati scenari economici,
la crisi economica globale, i 
nuovi modelli strategici, le 
grandi riforme fiscali e conta-
bili richiedono alle imprese di 
essere supportate da profes-
sionisti con competenze speci-
fiche, continuamente aggior-
nati e protesi verso l’utilizzo di
tecniche immediate di problem
solving e di capacity building,
per permettere un’attenta e ra-
pida riprogettazione che ga-
rantisca equilibrio e crescita. 

La necessità per le imprese
di “conoscersi meglio” e di
valutare le proprie strategie e
performance secondo i nuovi
paradigmi economici e socia-
li, le ha quindi portate a ri-
chiedere al mercato profes-
sionisti sempre più indirizza-
ti a proporre soluzioni tecni-
co-organizzative innovative
e integrate. 

I percorsi di alta formazione
per la professione di Dottore 

commercialista, multidiscipli-
nari nell’approccio e misti nel-
l’erogazione, devono porsi 
questi obiettivi, approfonden-
do gli strumenti necessari alla 
luce del reale quadro economi-
co, dei nuovi obiettivi che esso 
pone e dei processi innovativi 
che ne devono scaturire, svi-
luppando la capacità di com-
prendere, interpretare e assor-
bire la varietà dell’ambiente di 
riferimento e di proporre un 
cambiamento efficace, che 
non può che derivare dalla ca-
pacità di trovare un equilibrio 
tra l’evoluzione ambientale e 
l’evoluzione delle conoscenze 
a disposizione di ogni singolo
soggetto.

Anche in questo caso i pro-
fessionisti e i consulenti devo-
no saper essere di stimolo e di 
supporto.

Per raggiungere questi due
obiettivi, si deve sottolineare, 
da un lato, l’importanza di 
un’azione formativa in grado 
di superare approcci rigidi, 
monodimensionali, settoriali 
e, dall’altro, la necessità di 
apertura ad approcci multidi-
sciplinari e integrati.

Per questi motivi, ad esem-
pio, la School of Management 
dell’Università Lum Jean Mon-

net, ha integrato le elevate 
competenze possedute nei 
campi dell’economia, del ma-
nagement e del diritto con 
competenze tecnico-scientifi-
che di diversa natura, creando 
un sistema di produzione di 
nuova conoscenza economi-
co-manageriale e tecnico-
scientifica particolarmente 
complesso e sofisticato.

Questo percorso è stato rea-
lizzato attraverso il coinvolgi-
mento di accademici, esperti e 
professionisti locali e naziona-
li, di istituzioni (Ordini, Poli-
tecnici, Associazioni di rap-
presentanza delle imprese, Ca-
mere di commercio, centri di 
ricerca, singoli ricercatori e 
professionisti), in grado di svi-
luppare e supportare un’attitu-
dine proattiva verso il contesto
di riferimento, anticipando le 
dinamiche di cambiamento e 
favorendo importanti impatti 
sull’accumulazione delle com-
petenze del capitale umano e 
sulla diffusione e condivisione 
di conoscenze teoriche e di 
pratiche applicative.

Pro-rettore alla Formazione
Manageriale Postgraduate

nell’Università Lum Jean Monnet
Ordinario di economia aziendale
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Importo medio di reddito, volume d'affari contributo e pensione 2013-14

Reddito medio
ai fini Irpef

20142013

Volume d'affari
ai fini Iva

Contributo
medio*

Pensione media
(tutte le pensioni)

(*) escluso solidarietà e tirocinanti

63.013 110.452 11.142 35.36962.666 111.501 11.638 36.204

REDDITI

Il focus sui dottori commercialisti

Totale contribuzione versata e pensioni erogate nel 2014 (in euro)

3,0

Totale contribuzione versata

737.515.134

Totale pensioni erogate

242.348.836

Rapporto contribuzioni/prestazioni

VERSAMENTI E ASSEGNI

Mobiliare
4.929.845.422

Immobiliare
residenziale
32.478.935

Immobiliare
non residenziale

329.506.925

Nel 2014 in euro 

Patrimonio
complessivo
5.291.831.282

PATRIMONIO

I pensionati nel 2014 (totalizzazioni incluse) e rapporto con gli iscritti

Numero iscritti

Numero pensionati

6.694

62.655

Rapporto iscritti/pensionati 

9,4

PENSIONATI

62.65560.38358.563

2013 20142012
Gli iscritti negli ultimi tre anni 

ISCRITTI

Il fisco sulla categoria

Il trend impositivo negli ultimi tre anni - Importi in euro

Descrizione 2014 2013 2012

Imposte sostitutive

su gestioni patrimoniali 14.792.871 20.059.708 3.646.720

su dividendi 11.393.748 9.763.805 6.644.027

su plusvalenze da cessione titoli 3.617.626 7.449.252 4.219.719

su interessi da titoli di Stato ed obbligazioni 2.648.354 3.475.541 4.951.747

su interessi bancari 2.358.292 2.743.834 4.688.682

su altri strumenti 603.341 479.279 –

Subtotale 35.414.232 43.971.419 24.150.895

Ires 9.454.714 5.824.888 5.318.667

Imu (ex Ici) 2.997.857 2.881.055 2.728.011

Iva su acquisto immobili 2.380.000 2.803.920

Irap 335.491 320.768 323.559

Altre imposte 224.415 92.624 37.897

Totale generale 50.806.709 53.090.754 35.362.949

Oneri ex spending review (art. 8 DL 95/2012, 
art. 1, c. 142 L 228/2012 ed art. 1 c. 417 L 147/2013) 589.297 396.170 196.432

Nota: il prospetto non include l’Iva pagata sugli acquisti correnti di beni e servizi (stimabile in circa 1,5 mln di € su base annua)

557 mln
Avanzo corrente 
È il risultato economico con cui
la Cnpadc ha chiuso il 2014 

91%
Copertura carico pensionistico
Da 229 milioni di proventi lordi 
della gestione del patrimonio

Gli studi. Le università devono fornire agli studenti conoscenze specifiche ma anche quelle connesse al loro futuro

In ateneo si studia anche la pensione
di Antonio Felice Uricchio

P romuovere una “cultu-
ra previdenziale” in
grado di diffondere gli

aspetti economici, giuridici
e più complessivamente so-
ciali rappresenta un obietti-
vo che deve essere forte-
mente perseguito a più livel-
li, tra di loro posti in rete.

È di tutta evidenza che tale
esigenza venga avvertita di-
versamente a seconda del
territorio e del tessuto so-
cio-economico di riferi-
mento, differenziato e stra-
tificato nel nostro Paese.

In tal senso, le istituzioni
accademiche radicate nei
territori possono e devono
svolgere una funzione pro-
mozionale del sapere in ma-
teria di previdenza sociale,
orientata a più gruppi di de-
stinatari. 

La mission delle Universi-
tà è veicolata certamente
verso la formazione dei pro-
pri studenti, i quali devono
ricevere attraverso le istitu-
zioni accademiche delle
competenze trasversali che
includano non soltanto
quelle strettamente inerenti
al proprio percorso di studi

ma anche quelle più generali
– e non meno fondamentali –
connesse alle prospettive
concrete del proprio futuro
anche in relazione all’inelu-
dibile momento di interru-
zione delle attività lavorati-
ve. Gli Atenei, pertanto, de-

vono certamente fornire le
adeguate conoscenze atte a
dare ai propri studenti giusti
strumenti di conoscenza in
materia previdenziale per
poter programmare – in que-
sto momento storico certa-
mente non facile - le scelte

relative al proprio futuro,
anche in ragione dei percor-
si formativi, lavorativi e più
generalmente sociali che in-
tenderanno intraprendere. 

Le Università devono
inoltre fungere da catalizza-
tore di eventi e occasioni di
incontro su un tema, come
quello previdenziale, sem-
pre in divenire. Determi-
nante il loro ruolo nella pro-
mozione di iniziative volte a
individuare momenti di in-
contro tra professionisti del
settore e società civile, an-
che con il coinvolgimento
degli ordini professionali,
ponendosi effettivamente
come strumento centrale
nella divulgazione e nella
scelta consapevole. Gli Ate-
nei, quindi, promuovendo il
dialogo e l’incontro, posso-
no indirizzare le scelte dei
singoli, finalizzate alla co-
struzione del proprio futu-
ro previdenziale, anche in
ragione dei riflessi in tema
di tassazione e più in gene-
rale dei benefici connessi al
sistema.

L’Ordine dei Dottori com-
mercialisti ed Esperti conta-
bili ancora una volta ha sa-
puto intercettare l’impor-

tanza e la delicatezza della
tematica, che vede il loro
ruolo determinante nelle
scelte dei propri clienti, non
soltanto di natura stretta-
mente fiscale, ma certamen-
te anche rivolte a una pro-
grammazione ragionata e
consapevole degli scenari
normativi ed economici
connessi a scelte previden-
ziali coerenti e portatrici di
effettivi benefici per il sin-
golo e, in via traslata, per la
società. 

In tal senso ho fortemente
voluto che l’Ateneo che gui-
do e con orgoglio rappresen-
to fosse attivamente coin-
volto nell’iniziativa “Previ-
denza in tour”, promosso
dalla Cassa nazionale di pre-
videnza e assistenza dei dot-
tori commercialisti, ai cui
organizzatori tutti rivolgo
un plauso per le attività e per
tutte le prossime occasioni
di incontro a promozione di
una cultura previdenziale
diffusa, ragionata ed econo-
micamente e socialmente
sostenibile. 

Rettore dell’Università degli Studi
di Bari Aldo Moro

Ordinario di diritto tributario
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PROGRAMMAZIONE
Importante per i giovani 
ricevere gli strumenti atti
a orientare le proprie scelte 
anche in ragione dei percorsi
di istruzione e lavorativi

DIVULGAZIONE
Le istituzioni accademiche
hanno un ruolo determinante
nel promuovere momenti
d’incontro tra professionisti
del settore e società civile
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Investimenti. Dal 2013 nuove strategie di impiego che garantiscono capitale e rendimenti a lungo termine

In portafoglio l’economia reale
Strumenti alternativi quali private equity, venture capital, infrastrutture
di Giuseppe Grazia

N el nostro Paese si in-
travvedono deboli se-
gnali di ripresa e cre-

scita economica, originati dal 
Qe della Bce, dal ribasso del
prezzo del petrolio, dalla fles-
sione dell’euro sul dollaro, da 
alcune riforme strutturali e 
una più diffusa consapevolez-
za che oggi l’Italia è considera-
ta un’opportunità di investi-
mento da molti operatori, an-
che stranieri. 

In questo scenario, rispetto
ad altri Paesi europei, l’Italia è
il contesto ideale per cercare
nuove opportunità di investi-
mento, anche in considera-
zione del fatto che il tessuto 
imprenditoriale è composto
da un manifatturiero di eccel-
lenza che altri Paesi non pos-
sono vantare. È altresì diffusa
la convinzione nel mondo 
della finanza che in una fase
post crisi, per consolidare la
ripresa, gli investimenti in as-

set reali tendono ad avere
rendimenti superiori rispetto
ad altri asset tradizionali. I
tassi obbligazionari prossimi
allo zero, i listini dell’equity
che registrano in molti casi
valori sopra i fondamentali, il
principio “sacro” della diver-
sificazione del rischio unita-
mente a quello di aiutare il Pa-
ese nello sviluppo economi-
co e delle professioni, sono i
motivi che indirizzano il
mondo istituzionale verso gli
asset dell’economia reale,
che spaziano dal private equi-
ty, al private debt, alle infra-
strutture, al venture capital,
all’immobiliare.

A partire dal 2013, a seguito
di una riflessione iniziata mol-
to prima, la Cnpadc ha identi-
ficato in questi asset le nuove 
strategie di impiego, per per-
seguire rendimenti a lungo
termine, che proteggono il ca-
pitale con un livello di sicurez-
za appropriato in termini di ri-
schio. Le nuove regole euro-
pee sui requisiti e i controlli
delle società operanti sul mer-
cato (Aifm), che rendono più 
garantiti e trasparenti tali in-
vestimenti, i track record, i li-
velli di committment raggiun-
ti e le strategie di way out, non-
ché un nuovo mercato secon-
dario sempre più diffuso, che 
li rendono più liquidi rispetto 
al passato, hanno elevato que-
sta tipologia di asset come una
buona diversificazione della
propria asset allocation, sia in 
termini di de-correlazione 
con gli strumenti tradizionali 
che in termini di rendimento 
oltre che di funzione sociale
per lo sviluppo. Pertanto, i 
vantaggi sono molteplici e in 
alcuni casi, quali quello sulle 
infrastrutture, normalmente 
generano profitti costanti, in-

dipendentemente dall’anda-
mento dei mercati finanziari.

La scelta della Cassa di inve-
stire negli strumenti alternati-
vi, sicuramente in anticipo ri-
spetto ad altri investitori isti-
tuzionali, è frutto delle consi-
derazioni già fatte sui ritorni
degli strumenti tradizionali e
sul fatto che questi potranno 
pesare sulle future prestazio-
ni garantite, e nulla hanno a 
che vedere con il “vantaggio” 
fiscale del decreto del Mef, 
volto a incentivare risorse
verso l’economia reale.

Il previsto credito di impo-
sta del 6%, varato per attutire 
l’innalzamento dell’aliquota 
al 26%, decreto per molti versi
migliorabile, soprattutto nella
modesta consistenza di 80 mi-
lioni da ripartire tra tutti gli in-
vestitori istituzionali, non ha
influito sulle nostre scelte.

La Cnpadc, al momento, ha
impegnato circa 200 milioni
di euro nel mondo alternati-
vo, ed altri 150 milioni potreb-
bero essere destinati nel
2016, su un patrimonio mobi-
liare attuale di circa 5,5 mld di
euro, per una strategia che in-
cida sul comparto per un pe-
so non superiore al 10% delle
masse gestite.

Anche per il settore alter-
nativo ci siamo mossi in una
ottica di diversificazione di
strumenti e settori privile-
giando le società di gestione
con focus Italia; in alcuni casi,
fuori confine, ma solo per set-
tori specifici.

Nel mondo del private
equity sono stati già realizzati
impieghi in molti settori del-
l’economia, analizzando mol-
teplici controparti, così come
nel debt e nelle infrastrutture.
Inoltre, sia i venture capital 
che le start-up tecnologiche
(la Silicon Valley italiana) 
rientreranno presto nei no-
stri programmi di impiego,
così come intendiamo poten-
ziare gli impieghi in infra-
strutture, social housing, me-
dicali, case di cura e fondi im-
mobiliari non riservati, que-
st’ultimi anche con focus a
respiro globale.

Così come per il comparto
degli strumenti tradizionali, 
anche per quelli alternativi, la 
Cassa si è dotata di procedure 
ad hoc e si avvale della profes-
sionalità di un Advisor speci-
fico per le due diligence.

I risultati attuali ci conforta-
no nella gestione sia dell’atti-
vo patrimoniale “tradiziona-
le” che di quello “innovativo” 
degli alternativi, di cui tanto 
oggi si parla; infatti, le riviste 
specializzate, i numerosi me-
eting e gli incontri promossi
dall’industria del risparmio,
dagli operatori, agli investito-
ri istituzionali, sono in grande
fermento verso questo “nuo-
vo” mondo. Evidentemente 
avevamo visto giusto.

In chiusura mi preme ricor-
dare come nel mondo della fi-
nanza l’attivo patrimoniale, 
che per noi è costituito da ri-
sparmio previdenziale, debba
essere gestito anticipando gli 
eventi, e non sull’onda delle 
emotività del giorno dopo.

Vicepresidente Cnpadc

AGF

GLI IMPORTI
Destinati finora 200 milioni
alle strategie più innovative,
150 potrebbero arrivare 
nel 2016, su 5,5 miliardi 
di patrimonio mobiliare 

Gestione. La collaborazione tra Cnpr e Cnpadc può essere strategica 

Più dialogo tra gli enti
a tutela della professione
di Andrea Foschi

L a gestione della previ-
denza della categoria è
affidata, per quanto di

competenza di ciascuna, alla 
Cassa nazionale di previdenza
e assistenza dei Dottori com-
mercialisti (Cnpadc) e alla 
Cassa nazionale di previdenza
dei Ragionieri (Cnpr). 

Ciò nondimeno il Cndcec,
nel pieno rispetto dell’autono-
mia dei due enti, nella sua fun-
zione di centro propulsivo per
tutta la categoria sta cercando 
un nuovo rapporto sinergico 
con le due casse di previdenza;
tale nuovo spirito di collabora-
zione consentirà di individua-
re progetti strategici di svilup-
po e crescita della professione.

Il Cndcec si dovrà a sua volta
adoperare affinché il diritto al-
la prestazione previdenziale
del singolo iscritto e alla sua 
adeguatezza - in considerazio-
ne dell’attuale contesto eco-
nomico del Paese – siano con-
cretamente tutelati. 

L’innovazione e la ricerca
di nuovi campi di attività de-
vono essere un faro della li-
nea d'azione del Cndcec così
come quello di favorire il ra-
pido inserimento dei giovani
professionisti nel mondo del
lavoro anche ai fini di una 
maggiore e più ampia tutela
previdenziale.

Il Cndcec, rispettoso del-
l’autonomia dei due enti pre-
videnziali e delle rispettive
assemblee, dovrà agevolar-
ne quel dialogo che, nel re-
cente passato, si è visto sol-
tanto a tratti.

Il Cndcec nella facilitazione
del dialogo dovrà svolgere il 
proprio compito anche coin-
volgendo maggiormente, ove 
in tal senso disponibili, i vertici
delle due Casse nella gestione 
di quelle scelte di politica di ca-
tegoria che possano in concre-
to determinare dei riflessi a 
lungo termine anche sul piano
previdenziale.

Una costante attenzione va
posta anche ai problemi reddi-
tuali e demografici - soprattut-
to in un periodo di crisi econo-
mica - di tutti gli iscritti, a pre-
scindere dall’appartenenza al-
l’una o all’altra Cassa di 
previdenza.

L’attuale contesto negati-
vo socio-economico si riflet-
te sulla produzione dei reddi-
ti e dei volumi di affari dei sin-
goli iscritti, per cui il sistema
Casse, economicamente
strutturato, necessita di
aperture verso:
1 nuove forme di investimen-
ti a supporto diretto e indiretto
dei colleghi;
1 la valutazione di forme di si-
nergia anche con altri settori 
professionali;

Il ruolo delle Casse di previ-
denza deve quindi essere ri-
pensato, in quanto il contesto
economico si è modificato 
profondamente e di conse-
guenza anche quello genera-
zionale; i nuovi iscritti, infatti
hanno necessità legate all’im-
mediato sia in termini previ-
denziali e/o assistenziali sia 
in termini di creazione di va-
lore e nuove opportunità; le

Casse spesso offrono servizi 
di cui si usufruisce quasi
esclusivamente alla fine della
vita lavorativa. 

Da ultimo, nel luglio 2014,
anche la Commissione bica-
merale di vigilanza sulla previ-
denza ha prodotto un docu-
mento complessivo sulla pre-
videnza complementare e sul-
l’utilizzo del risparmio
previdenziale complementa-
re a sostegno dell’economia
reale del Paese e per il rilancio 
delle adesioni.

La Consob ha rilevato come
il peso degli investitori istitu-
zionali nazionali sulla capita-
lizzazione delle società italia-
ne quotate sia inferiore all’8%,
mentre per esempio nel Regno
Unito sia del 30 per cento.

Il risparmio previdenziale
gestito dai Fondi pensione e 
dalle Casse di previdenza pri-
vate, potrebbe costituire 
un’importante risorsa per fa-

vorire lo sviluppo del Paese, 
fermo restando l’obiettivo di 
diversificare il portafoglio, 
massimizzare il rendimento,
ridurre il rischio per gli iscritti,
garantendo l’erogazione delle 
pensioni: può essere gestito 
differenziandolo per classi di
attività, riservando una quota 
sostanziosa che sia destinata a
iniziative a sostegno dell’eco-
nomia reale. 

Al di là di aspetti fondamen-
tali quali:
1 garanzia degli equilibri di
lungo periodo
1 garanzia dell'equità dei trat-
tamenti, evitando gli scontri 
intergenerazionali
1 adeguatezza delle presta-
zioni previdenziali
1 abolizione della tassazione 
sui risultati di gestione.

Vi sono obiettivi che il siste-
ma previdenziale di categoria 
dovrebbe perseguire in azione
sinergica con il Consiglio na-
zionale, al fine di favorire la 
crescita della condizione della
professione e, di converso, 
l’incremento dello stesso pa-
trimonio delle Casse. 

Fra questi il sostegno con-
giunto al ruolo che le Casse
hanno responsabilmente
assunto all’atto della loro
privatizzazione. 

Questi gli obiettivi attesi:
a)maggiore sinergia del Cn-

dcec con le Casse di previden-
za, nel rispetto dell’autono-
mia reciproca, al fine di condi-
videre il patrimonio di rela-
zioni per favorire lo sviluppo,
la crescita e la tutela della no-
stra categoria;

b)collaborazione con le
Casse di previdenza allo svi-
luppo di progetti finalizzati al-
l’incremento dei flussi demo-
grafici;

c)cooperazione con le Cas-
se di previdenza per collabo-
rare a progetti di diversifica-
zione dei portafogli Casse, con
funzione di stimolo per l’eco-
nomia e per i colleghi (ad 
esempio con impieghi nel pa-
trimonio di fondi di private 
equity);

d)iniziative di spin-off o
valorizzazione di strutture e
competenze esistenti per fa-
vorire lo sviluppo della con-
dizione professionale (mo-
dello “rete del valore”, per
sviluppare servizi per i pro-
fessionisti e loro clientela).
Lo spin off è teso a sostenere
progetti e realtà imprendito-
riali redditizie e di successo.
La peculiarità dei progetti è
quella di inserire attività
strettamente strumentali e/o
contigue all'attività profes-
sionale;

e)investimenti mediati nel-
le blue chips e nelle Pmi italia-
ne, anche a sostegno degli inte-
ressi generali della categoria;

f)investimenti immobiliari
a favore della categoria (social
housing di categoria);

g) acquisizione di sedi dei
Consigli degli Ordini locali, 
nel rispetto di condizioni con-
formi alle esigenze di entram-
bi i contraenti.

Delegato alla Previdenza
Consiglio nazionale Dottori

commercialisti ed Esperti contabili
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Servizio Pes. Permette di stimare la prestazione e valutare le diverse opzioni 

L’assegno si calcola online
pRiscatto degli anni di lau-
rea, riscatto del periodo di ti-
rocinio professionale, riscat-
to del militare, ricongiunzio-
ne degli anni maturati presso 
altre gestioni, totalizzazione, 
maggiore aliquota di compu-
to rispetto a quella di finan-
ziamento, retrocessione del 
25% dell’integrativo a mon-
tante, versamento di un’ali-
quota variabile dal 12% al 
100% del proprio reddito, so-
no solo alcune delle variabili 
tra cui oggi è necessario di-
stricarsi per cercare di indivi-
duare il percorso previden-
ziale maggiormente attinente
alle proprie aspettative futu-
re.

Per aiutare gli iscritti a va-
lutare le diverse opzioni, la
Cassa dei dottori commer-
cialisti ha realizzato un mo-
dello di simulazione (Pes)
della propria futura pensio-
ne che renda subito intellegi-
bile la stretta correlazione 
tra contributi versati e pen-
sione futura.

Il nuovo modello, con
un’interfaccia user friendly
consente al dottore commer-
cialista di stimare il futuro as-
segno pensionistico ipotiz-
zando progressione dei red-
diti e dei volumi di affari, ali-
quota di contribuzione 
soggettiva (variabile dal 12% 

al 100% del reddito netto pro-
fessionale) ed età di accesso 
al pensionamento.

Considerato, inoltre, che
la pensione calcolata con il 
metodo contributivo viene
costruita anno dopo anno e
che con il passare del tempo è
sempre più oneroso costrui-
re un montante adeguato alle

proprie aspettative, il mo-
dello consente – in un’ottica
reverse engineering – di fissa-
re l’importo che si desidera
ricevere al pensionamento e,
in funzione di questo, deter-
minare l’aliquota di contri-
buzione che da subito è ne-
cessario versare, oppure
l’età di pensionamento più
prossima. 

Il servizio permette anche
di simulare il costo di 
un’eventuale ricongiunzione 
o riscatto e il relativo effetto 
in termini pensionistici. 

Il servizio “Pes” è stato
messo in linea a fine luglio e 
ad oggi conta già oltre 25mila
simulazioni, segno evidente
che gli iscritti stanno acqui-
sendo la giusta consapevo-
lezza che in un sistema con-
tributivo è fondamentale as-
sumere tempestivamente
determinate scelte per non
farsi trovare impreparati 
quando si è prossimi al pen-
sionamento.
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LA SIMULAZIONE
Rende subito visibile
il rapporto tra versamenti
ed entità della pensione 
e indica l’età 
necessaria per il ritiro

Il «bonus» attuale. Rimborso del 6% per i rendimenti ottenuti da determinate scelte d’investimento 

Test sul credito d’imposta
pAttualmente già esiste una 
modalità con cui le Casse di pre-
videnza dei professionisti pos-
sono contribuire allo sviluppo 
dell’economia reale. È stata in-
trodotta dalla legge di Stabilità 
2015 come forma di compensa-
zione all’aumento della tassa-
zione sui rendimenti fatti dagli 
enti previdenziali e, con un po’
di fatica, ha trovato compimen-
to almeno a livello normativo.

Alla fine dell’anno scorso, con
la legge 190/2014, a fronte del-
l’incremento dal 20 al 26% della 
tassazione delle rendite finan-
ziarie ottenute dagli enti previ-
denziali, è stata introdotta una 
misura compensativa sotto for-
ma di credito d’imposta del 6% 
che però scatta solo a fronte di 
determinate condizioni. La leg-
ge ha stabilito, in particolare, 
che il “rimborso” viene ricono-
sciuto se i rendimenti sono otte-
nuti da investimenti in attività di
carattere finanziario a medio o

lungo termine con caratteristi-
che da individuarsi tramite un 
decreto del ministro dell’Eco-
nomia e delle finanze.

L’elaborazione di questo de-
creto è stata piuttosto lunga, 
tant’è che è stato pubblicato sul-

la Gazzetta ufficiale il 30 luglio. 
Nel corso della gestazione sono 
stati comunque recepite alcune 
osservazioni fatte proprio dalle 
Casse, al fine di semplificare le 
regole da rispettare per poter 
beneficiare del “bonus”. Per 
esempio è stato allungato da 30 a
90 giorni il periodo di tempo en-

tro cui vanno reinvestiti i titoli 
eventualmente scaduti prima 
della soglia minima dei cinque 
anni. Infatti la regola generale 
prevede che le Casse devono 
detenere gli investimenti per al-
meno un quinquennio e questi 
devono riguardare società o en-
ti che prevalentemente operano
in settori infrastrutturali turisti-
ci, culturali, ambientali, idrici,
stradali, ferroviari, portuali, ae-
roportuali, sanitari, immobiliari
pubblici non residenziali, delle 
telecomunicazioni, della pro-
duzione e trasporto di energia.

Il giudizio critico di diversi
addetti ai lavori su quella che è 
nata come un’obbligazione non 
troppo gradita, nel corso del 
tempo è migliorato. Ma in gene-
rale si è sempre più diffusa la di-
sponibilità a orientare gli inve-
stimenti nell’economia reale
italiana per dare un contributo 
positivo alla ripresa, senza al 
contempo mettere a rischio gli 

investimenti da cui deriva il fu-
turo previdenziale di centinaia 
di migliaia di professionisti 
iscritti alle relative Casse. In oc-
casione della sesta edizione del 
Forum in Previdenza che si è 
svolta in aprile, Bruno Busacca, 
responsabile della segreteria 
tecnica del ministro del Lavoro,
ha affermato che la norma intro-
dotta con la legge 190/2014 è un 
tentativo di incoraggiare 
l’orientamento delle scelte di in-
vestimento degli enti previden-
ziali privatizzati, ma va speri-
mentata per vederne gli effetti. 
E in tale occasione proprio dai 
vertici della Cassa dei Dottori
commercialisti è stato espresso 
l’auspicio che il credito di impo-
sta venga incrementato per ren-
dere più appetibili queste scelte.

Ora che il quadro normativo è
completo, almeno su questo 
fronte (manca infatti ancora il 
decreto relativo alle regole ge-
nerali di investimento delle 
Casse), resta da verificare se in 
concreto il meccanismo funzio-
nerà e con quali effetti.

M. Pri.
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LINEA D’AZIONE
Vanno tenuti presenti
sia l’innovazione e la ricerca
di nuovi campi di attività
sia il rapido inserimento
dei giovani nel lavoro 

SEMPLIFICAZIONE

Accordo Adepp-Equitalia
 Semplificazione degli 
adempimenti e servizi 
omogenei nell’attività di 
recupero delle quote 
contributive per le 19 
Casse di previdenza 
riunite nell’Associazione 
degli enti previdenziali 
privatizzati (Adepp). 
Questo l’effetto 
dell’accordo siglato 
settimana scorsa 
dall’Associazione ed 
Equitalia.

Il funzionamento
 In base a questo 
accordo, oltre alla 
riscossione mediante 
ruolo viene messa a 
disposizione una 
piattaforma web con cui 
gli enti di previdenza 
possono sapere in tempo 
reale la situazione dei 
ruoli affidati a Equitalia 
per la riscossione e la 
rendicontazione delle 
attività di recupero svolte. 
 In base alle informazioni 
le Casse potranno anche 
fornire assistenza in modo 
più veloce agli iscritti. 

I soggetti interessati
 I 19 enti previdenziali 
associati all’Adepp 
contano poco meno di 1,5 
milioni di iscritti 
contribuenti, di cui circa 
50mila pensionati attivi

Gli investimenti della Cnpadc: tipologie e settori. Dati in %

Tradizionali

91,4%
Alternativi

8,6%

Energia rinnovabile

1%

Fondo di fondi
Private Equity Globale

18%

Sanità

4%

Efficientamento
energetico

9%

Debito

11%
Infrastrutture

9%

Social
Housing

11%

Generalista
Private Equity

37%

DI CUI FONDI CHIUSI

3,9%

La diversificazione

RUOLO DA RIVEDERE
La congiuntura si riflette 
sulle entrate degli iscritti
e il sistema Casse deve aprire 
a nuove strategie 
e sinergie con altri settori 

Riconoscimenti. Cassa Dottori commercialisti impegnata sui temi dell’equità intergenerazionale e del welfare

Un modello di eccellenza
pIn questi ultimi anni la 
Cassa di previdenza dei
dottori commercialisti ha
profondamente innovato
il proprio sistema di ge-
stione attraverso una tra-
sformazione organizzati-
va, tecnologica e culturale
per massimizzare il livello
di servizio offerto agli as-
sociati. 

I diversi riconoscimenti
ricevuti da soggetti esterni
testimoniano l’apprezza-
mento degli sforzi com-
piuti sotto diversi profili. 

L’ultimo, in ordine di
tempo, è stato il premio al
Presidente Renzo Guffanti
quale «Personalità del-
l’anno nel campo pensioni
& welfare in Italia» nel-
l ’ambito dell ’evento
«Awards 2015 Pensioni &
Welfare Italia», finalizza-
to a promuovere le eccel-
lenze che si sono distinte

nel settore pensionistico,
del welfare e del wealth
management. 

Con questo riconosci-
mento, si è voluto premia-
re lo sforzo della Cassa sia
sul fronte dell’equità in-

tergenerazionale sia del
welfare. 

Sul fronte previdenzia-
le, per incrementare le fu-
ture pensioni calcolate
con il metodo contributi-
vo, la Cassa riconosce dal
2012 sui montanti contri-
butivi fino al 25% in più dei

contributi effettivamente
versati. 

Sul fronte assistenziale,
negli ultimi tre anni sono
stati rivisitati tutti gli isti-
tuti esistenti e è stato in-
trodotto il cosiddetto “bo-
nus bebè” (da un minimo di
1.715 euro a un massimo di
oltre 4mila euro per ogni
neo-mamma), con un am-
pliamento significativo
della platea di beneficiari.

Inoltre, è stata di recente
attivata una convenzione
con Aig, a costi contenuti
per la copertura “polizza
Rc professionale”.

Il premio fa seguito ad al-
tri riconoscimenti che ave-
vano già certificato l’impe-
gno messo in campo dal
2009 sul fronte dell’orga-
nizzazione interna, della
riqualificazione del perso-
nale, del contenimento dei
costi e dei tempi nel rap-

porto con gli associati, tra i
quali la certificazione di
Qualità Iso 9001:2008 delle
procedure per l’erogazio-
ne dei servizi core e dei
servizi di gestione operati-
va, monitoraggio e con-
trollo degli investimenti
mobiliari, e l’attestazione
della School of Manage-
ment del Politecnico di Mi-
lano ed AgiD per la sua ca-
pacità di integrare effica-
cemente la “fatturazione
elettronica” nei suoi pro-
cessi già digitalizzati. 

Al di là delle singole atte-
stazioni, quello che è im-
portante sottolineare è co-
me, anche in un contesto
difficile come quello ita-
liano, è sufficiente porsi
obiettivi chiari e raggiun-
gibili e determinazione nel
realizzarli.

S.L.
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LA MOTIVAZIONE
Il premio «Awards 2015»
al presidente Renzo Guffanti
come «personalità dell’anno
nel campo delle pensioni
e del welfare» 

LA NORMA
Prevista dalla Stabilità 2015
ha avuto lunga gestazione:
ora va sperimentata
per valutare il funzionamento 
del meccanismo e gli effetti
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